PROVA DI LATINO


CLASSE…………………………

STUDENTE…………………………………………………….

RIASSUNTO E SENSO : Dopo la presa della città etrusca di Veio (390 a.C.), la statua di Giunone regina deve essere portata da Veio a Roma. La tradizione filoromana riporta dicerie secondo le quali la dea fu contenta di cambiare sede. Il trasporto della pesante statua divenne quindi facile e agevole. A Roma le fu dedicato un tempio.

 Delecti ex omni exercitu iuvenes, pure lautis
 corporibus, candida veste, quibus deportanda Romam regina Iuno adsignata erat, venerabundi templum inierunt. Dein, cum quidam, seu spiritu divino tactus
 seu iuvenili ioco, “Visne Romam ire, Iuno?”, dixisset, adnuisse ceteri deam conclamaverunt. Inde fabulae adiectum est
 vocem quoque dicentis velle auditam
; motam certe sede sua parvi molimenti adminiculis, sequentis modo
 accepimus
 levem ac facilem tralatu fuisse, integramque in Aventinum (aeternam sedem suam, quo vota Romani dictatoris vocaverant) perlatam
, ubi templum ei postea idem qui voverat Camillus dedicavit. 

Rispondere alle domande :

1. Che valore sintattico ha deportanda? Che cosa è grammaticalmente? …………………………………………………………………………………………

	ABLATIVO
	VALORE

	candida veste
	qualità

	spiritu divino
	

	iuvenili ioco
	

	sede sua
	

	adminiculis 
	


2. Riconoscere il valore dei seguenti ablativi :

3. Perché l’interrogativa diretta “Visne….” ha il –ne enclitico?

………………………………………………………………………………………….

4. Che cosa è tralatu?……………………………………………………………………...

5. Che valore ha quo?……………………………………………………………………..

NOTA: Per la versione: max. punti 7 – Per le domande : max. punti 3 – TOT 10










� Part. Perfetto di lavo


� Part. Perfetto di tango


� E’ impersonale e regge una prop. soggettiva


� Costr. auditam esse quoque vocem (deae) dicentis velle


� sequentis modo : “alla maniera di chi segue”, cioè come se volesse seguire (i Romani) di sua volontà


� accepimus: “sappiamo che”, regge una prop. oggettiva


� sott. Esse; è da unire a integram.





